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ATTO PRIMO:

Rendendo al foco mio

Eguale ardor, pan amifta — Ma voi
Fede agli accenti miei

Preftar, no, non dovete.

Col fatto, idolo mio, voi lo vedrete.

In Palermo voi vedrete
Ampia turba di Clienti
Affannofi, riverenti
Don Evasmo ricercar.

Or un Principe, or un Duca
Entrera nella mia flanga,
£ tefori in abbondanza
M;i vedrete accumular,

Teflamentarie Cedule,
E Donazioni, e Vendite,
E Affitti, ed Enfiteufi,
E Privilegi, e Feudsi
Il fino mio gindizio
Efaminar dovra.

E @ ogni frutto a parte
La fpo/a mia fara.

No, le Colombe rEgr’zia,
Di Giove I'alte Quevcie,
La Grotta di Trofonio,
I Tripodi & Apolline
Non dieder tanti oracoli

dlle paffate eta.
L @ ogni glarm a parte
La ffmﬁi mia fam. ~ (parte.
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